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Per la detrazione in esame, non è stabilito né un limite massimo di 

detrazione, né un limite massimo di spesa ammissibile, pertanto spetta nella 

misura del 90 per cento calcolata sull’intera spesa sostenuta ed effettivamente 

rimasta a carico. 

Resta fermo il potere dell’amministrazione, nell’ambito dell’attività di 

controllo, di verificare la congruità tra il costo delle spese sostenute oggetto di 

detrazione e il valore dei relativi interventi eseguiti. 

La detrazione dall’imposta lorda può essere fatta valere ai fini sia 

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) che dell’imposta sul reddito 

delle società (IRES) e si riferisce alle spese sostenute nel 2020 o, per i soggetti 

con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, nel periodo d’imposta 

in corso alla data del 31 dicembre 2020. 

Considerato che nell’art. 1 comma 219 Legge 160/2019 viene utilizzata la 

locuzione ‹‹spese documentate, sostenute nell’anno 2020››, senza altre 
condizioni volte a circoscrivere l'applicazione del “bonus facciate” alla data di 

avvio degli interventi, ai fini dell'imputazione delle spese stesse occorre fare 

riferimento: 

I. per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e per gli enti 

non 

commerciali, al criterio di cassa e, quindi, alla data dell'effettivo pagamento, 

indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui i pagamenti si 

riferiscono ( Ad esempio, un intervento ammissibile iniziato a luglio 2019, con 

pagamenti effettuati sia nel 2019 che nel 2020, consentirà la fruizione del “bonus 

facciate” solo con riferimento alle spese sostenute nel 2020). 

II. per le imprese individuali, per le società e per gli enti commerciali, al criterio di 

competenza e, quindi, alle spese da imputare al periodo di imposta in corso al 31 

dicembre 2020, indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui le 

spese 

si riferiscono e indipendentemente dalla data dei pagamenti. 

Ai fini dell'imputazione al periodo d'imposta, per le spese relative ad 

interventi sulle parti comuni degli edifici rileva la data del bonifico effettuato dal 

condominio, indipendentemente dalla data di versamento della rata 

condominiale da parte del singolo condomino (ad esempio, nel caso di bonifico 

eseguito dal condominio nel 2019, le rate versate dal condomino nel 2020, non 

danno diritto al “bonus facciate”; diversamente, nel caso di bonifico effettuato 

dal condominio nel 2020, le rate versate dal condomino nel 2019, nel 2020 o nel 

2021 danno diritto al “bonus facciate”). 

 Con l'articolo 121 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n.77, è stato stabilito che i soggetti 

che sostengono spese per interventi di recupero o restauro della facciata degli 

edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui al 

citato articolo 1, commi 219 e 220, della legge n. 160 del 2019 possono optare, in 

luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, per un contributo, sotto forma di 

sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo 
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dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo 

recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione 

del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari.   

In alternativa, i contribuenti possono, altresì, optare per la cessione di un 

credito d'imposta di importo corrispondente alla detrazione ad altri soggetti, ivi 

inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari con facoltà, per questi 

ultimi di successiva cessione.  

 


